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1 Introduzione 
 

Il presente studio ha come scopo la Valutazione Previsionale del Clima Acustico, ai sensi 

dell'art. 8 comma 3 della legge 447/95, relativamente ad intervento di ristrutturazione 

edilizia di manufatti esistenti finalizzata all’ampliamento dell’edificio di civile abitazione sito 

in P.zza Piediluco n°27, Loc. Pianello.  

Sono stati effettuati rilievi fonometrici volti a determinare i livelli di rumore diurno e notturno 

antecedenti la realizzazione dell’intervento in oggetto. 

La campagna di misura si è svolta nel giorno 05 Settembre 2019, con strumentazione 

conforme a quanto previsto dalla normativa vigente; le misure sono state effettuate da un 

tecnico competente in acustica ai sensi della L.Q. 447/95, iscritto nell’apposito Albo della 

Regione Umbria. 

Nella presente relazione sono descritte le normative di riferimento, le sorgenti di rumore 

presenti nella zona di analisi, la posizione del punto di misura, le modalità di effettuazione 

delle misure ed i risultati in sintesi delle stesse; sono quindi presentate le conclusioni dello 

studio effettuato. Completano la relazione gli allegati tecnici, ai quali si rimanda per la 

consultazione dei grafici comprensivi degli andamenti temporali e degli spettri dei livelli di 

rumore misurati. 
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2 Normativa di riferimento 

Lo strumento legislativo di riferimento per le valutazioni previsionali di clima acustico è 

costituito dalla “Legge Quadro sull'Inquinamento Acustico” n. 447 del 26 ottobre 1995. In 

essa si forniscono indicazioni per le valutazioni di impatto acustico e la predisposizione di 

piani di risanamento; si fissano le sanzioni amministrative per il superamento dei limiti e si 

indicano gli organismi preposti al controllo. 

I Decreti attuativi della Legge 447/95 di interesse per il caso in esame sono il D.P.C.M. 

01/03/91 e il D.M. 16/03/98. 

 

2.1  D.P.C.M. 01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 
e nell’ambiente esterno” 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 1991 si propone di stabilire 

“limiti di accettabilità di livelli di rumore validi su tutto il territorio nazionale, quali misure 

immediate ed urgenti di salvaguardia della qualità ambientale e della esposizione urbana 

al rumore. 

Il decreto nell’articolo 1 comma 4 indica che “sono escluse le aree e le attività aeroportuali 

che verranno regolamentate con altro decreto”.  

I limiti ammissibili in ambiente esterno, in ogni caso, vengono stabiliti sulla base del piano 

di zonizzazione acustica redatto dai Comuni che, sulla base di indicatori di natura 

urbanistica (densità di popolazione, presenza di attività produttive, presenza di 

infrastrutture di trasporto, ecc.), suddividono il proprio territorio in zone diversamente 

“sensibili”. A tali zone, caratterizzate descrittivamente nella Tab.1 del D.P.C.M. 01/03/91 e 

riportate in Tabella 1, sono associati valori di livello di rumore, limite diurno e notturno, 

espressi in termini di livello equivalente continuo misurato con curva di ponderazione A 

(LeqA), corretto per tenere conto della eventuale presenza di componenti impulsive o 

componenti tonali (v. Tabella 2). 

La zonizzazione acustica deve essere attuata dai Comuni con l’obiettivo di prevenire il 

deterioramento di zone ancora non inquinate e di risanare quelle dove attualmente sono 

riscontrabili livelli di rumorosità ambientale che potrebbero comportare possibili effetti 

negativi sulla salute della popolazione residente e compromissione alla ottimale fruizione 

di beni e servizi pubblici. 

La classificazione acustica del territorio si caratterizza come elemento attivo di gestione e 

di ricomposizione dell’assetto del territorio delle attività che su esso si esplicano, avendo 

come immediato riscontro la prescrizione relativa alla revisione degli strumenti urbanistici. 
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CLASSE I: Aree particolarmente protette 
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree residenziali rurali, 

aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II: Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 

bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali 

ed artigianali. 

CLASSE III: Aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale e di attraversamento, con 

media densità di popolazione con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

artigianali  e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici. 

CLASSE IV: Aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le 

aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con 

limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V: Aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI: Aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di abitazioni. 

Tabella 1: Definizione delle classi di zonizzazione acustica del territorio. 

 
DESTINAZIONE D’USO 
TERRITORIALE 

DIURNO 
6:0022:00 

NOTTURNO 
22:006:00 

I      Aree protette 50 40 

II     Aree residenziali 55 45 

III    Aree miste 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V   Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI   Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 2: Limiti di immissione di rumore per Comuni che adottano la  
zonizzazione acustica (Leq in dB(A)). 

 
Il Comune di Perugia ha provveduto alla stesura ed adozione del piano di Zonizzazione 

Acustica del territorio Comunale 
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2.2  Legge Quadro n. 447 del 26/10/1995  

La Legge n. 447 del 26/10/1995 “Legge Quadro sul Rumore”, pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 254 del 30/10/1995, è una legge di principi e demanda perciò a successivi 

strumenti attuativi la puntuale definizione sia dei parametri sia delle norme tecniche. 

Un aspetto innovativo della legge quadro è l’introduzione all’articolo 2, accanto ai valori 

limite, dei valori di attenzione e dei valori di qualità. Nell’articolo 4 si indica che i Comuni 

“procedono alla classificazione del proprio territorio nelle zone previste dalle vigenti 

disposizioni per l’applicazione dei valori di qualità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h”; 

vale a dire: si procede alla zonizzazione acustica per individuare  i livelli di rumore “da 

conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di 

risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge”, 

valori che sono determinati in funzione della tipologia della sorgente, del periodo della 

giornata e della destinazione d’uso della zona da proteggere (articolo 2, comma 2). 

L’adozione della zonizzazione acustica è il primo passo concreto con il quale il Comune 

esprime le proprie scelte in relazione alla qualità acustica da preservare o da raggiungere 

nelle differenti porzioni del territorio comunale e altresì il momento che presuppone la 

tempestiva attivazione delle funzioni pianificatorie, di programmazione, di 

regolamentazione, autorizzatorie, ordinatorie, sanzionatorie e di controllo nel campo del 

rumore indicate dalla Legge Quadro. 
 

Funzioni pianificatorie 

I Comuni che presentano rilevante interesse paesaggistico o turistico hanno la facoltà di 

assumere valori limite di emissione ed immissione, nonché valori di attenzione e di qualità 

(v. paragrafo successivo), inferiori a quelli stabiliti dalle disposizioni ministeriali, nel rispetto 

delle modalità e dei criteri stabiliti dalla legge regionale. Come già precedentemente citato 

deve essere svolta la revisione ai fini del coordinamento con la classificazione acustica 

operata degli strumenti urbanistici e degli strumenti di pianificazione del traffico. 
 

Funzioni di programmazione 

Obbligo di adozione del piano di risanamento acustico nel rispetto delle procedure e degli 

eventuali ulteriori criteri stabiliti dalle leggi regionali nei casi di superamento dei valori di 

attenzione o di contatto tra aree caratterizzate da livelli di rumorosità eccedenti 5 dB(A) di 

livello equivalente continuo. 
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Funzioni di regolamentazione 

I Comuni sono tenuti ad adeguare i regolamenti locali di igiene e di polizia municipale con 

l’introduzione di apposite norme contro l’inquinamento acustico, con particolare riferimento 

all’abbattimento delle emissioni sonore derivanti dalla circolazione degli autoveicoli e da 

sorgenti fisse, e all’adozione di regolamenti per l’attuazione della disciplina statale e 

regionale in materia di tutela dall’inquinamento acustico. 
 

Funzioni autorizzatorie, ordinatorie e sanzionatorie 

In sede di istruttoria delle istanze di concessione edilizia relative a impianti e infrastrutture 

adibite ad attività produttive, sportive o ricreative, per servizi commerciali polifunzionali, 

nonché all’atto del rilascio dei conseguenti provvedimenti abilitativi all’uso degli immobili e 

delle licenze o autorizzazioni all’esercizio delle attività, il Comune è tenuto alla verifica del 

rispetto della normativa per la tutela dell’inquinamento acustico anche considerando la 

zonizzazione acustica comunale. I Comuni sono inoltre tenuti a richiedere e valutare la 

documentazione di impatto acustico relativamente all’elenco di opere indicate dalla Legge 

Quadro (aeroporti, strade, ecc.) e predisporre o valutare la documentazione previsionale 

del clima acustico delle aree interessate dalla realizzazione di interventi ad elevata 

sensibilità (scuole, ospedali, ecc.). 

Compete infine ancora ai Comuni il rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento di 

attività temporanee, manifestazioni, spettacoli, l’emissione di ordinanze in relazione a 

esigenze eccezionali di tutela della salute pubblica e dell’ambiente, l’irrogazione delle 

sanzioni amministrative per violazione delle disposizioni dettate localmente in materia di 

tutela dall’inquinamento acustico. 

 

Funzioni di controllo 

Ai Comuni compete il controllo del rumore generato dal traffico e dalle sorgenti fisse, 

dall’uso di macchine rumorose e da attività all’aperto, oltre il controllo di conformità alle 

vigenti disposizioni delle documentazioni di valutazione dell’impatto acustico e di 

previsione del clima acustico relativamente agli interventi per i quali ne è prescritta la 

presentazione. 
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2.3  D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

Il D.P.C.M. del 14/11/1997, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1/12/97, in 

attuazione alla Legge Quadro sul rumore (articolo 3, comma 1, lettera a), definisce per 

ogni classe di destinazione d’uso del territorio i seguenti valori: 

- Valori limite di emissione; 

- Valori limite di immissione; 

- Valori di attenzione; 

- Valori di qualità. 

Con riferimento alle varie classi di destinazione d’uso vengono individuati i valori limite di 

emissione, riportati in Tabella 3, che fissano il valore massimo di rumore che può essere 

emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. I valori 

limite si applicano a tutte le aree del territorio circostanti la sorgente di rumore secondo le 

rispettive classificazioni in zone; non viene specificato l’ambito spaziale di applicabilità del 

limite essendo evidentemente correlato alla magnitudo della fonte di emissione e alla 

tipologia di territorio circostante. 

I rilevamenti e le verifiche sono effettuate in corrispondenza degli spazi utilizzati da 

persone e comunità. I limiti indicati non sono applicabili alle fasce di pertinenza delle 

infrastrutture di trasporto in corrispondenza delle quali è compito dei decreti attuativi 

fornire indicazioni.  

Per ogni classe di destinazione d’uso del territorio vengono individuati i valori limite di 

immissione riportati in Tabella 4, cioè il valore massimo assoluto di rumore che può essere 

immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente esterno, misurato in prossimità del 

ricettore. 

Nel caso di infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e di tutte le altre 

sorgenti regolate da regolamenti di esecuzione di cui all’articolo 11 della 447/95, i limiti 

non si applicano all’interno delle rispettive fasce di pertinenza. All’esterno delle fasce di 

rispetto tali sorgenti concorrono viceversa al raggiungimento dei limiti assoluti di rumore. 

I valori limite differenziali di immissione sono determinati con riferimento alla differenza tra 

il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo e vengono fissati all’interno 

degli ambienti abitativi in ragione di 5 dB per il periodo diurno (6.00-22.00) e 3 dB per il 

periodo notturno (22.00-6.00). Tali valori non si applicano: 

- nelle aree classificate in classe VI; 

- se il rumore ambientale a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) di giorno e 40 dB(A) 

di notte; 
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- se il rumore ambientale a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) di giorno e 25 dB(A) 

di notte; 

- al rumore da infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

- al rumore da attività non connesse con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

- al rumore da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente 

al disturbo provocato all’interno dello stesso. 

I valori di attenzione rappresentano il livello di rumore che segnala la presenza di un 

potenziale di rischio per la salute umana o per l’ambiente: 

- se riferiti a 1 ora sono uguali ai valori di immissione aumentati di 10 dB(A) per il 

giorno e di 5 dB(A) per la notte; 

- se relativi all’intero tempo di riferimento sono uguali ai valori di immissione. 

I valori di attenzione non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture 

stradali, ferroviarie, marittime e aeroportuali.  

Con riferimento alle varie classi di destinazione d’uso vengono infine individuati i valori di 

qualità riportati nella Tabella 5. Essi rappresentano i livelli di rumore da conseguire nel 

breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento 

disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla Legge Quadro. 
 
 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO 
DEL TERRITORIO 

TEMPI DI RIFERIMENTO 
Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 
II aree prevalentemente residenziali 50 40 
III aree di tipo misto 55 45 
IV aree di intensa attività umana 60 50 
V aree prevalentemente industriali 65 55 
VI aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 3: Valori limite di emissione in dB(A) 

 
CLASSE DI DESTINAZIONE 
D’USO DEL TERRITORIO 

TEMPI DI RIFERIMENTO 
Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

I    aree particolarmente protette 50 40 
II   aree prevalentemente residenziali 55 45 
III  aree di tipo misto 60 50 
IV  aree di intensa attività umana 65 55 
V   aree prevalentemente industriali 70 60 
VI  aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 4: Valori limite di immissione in dB(A) 
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CLASSE DI DESTINAZIONE 
D’USO DEL TERRITORIO 

TEMPI DI RIFERIMENTO 
Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

I    aree particolarmente protette 47 37 
II   aree prevalentemente residenziali 52 42 
III  aree di tipo misto 57 47 
IV  aree di intensa attività umana 62 52 
V   aree prevalentemente industriali 67 57 
VI  aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 5: Valori di qualità in dB(A) 

 
2.4  D.M. 16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misura dell’inquinamento acustico” 

Introduce, rispetto al D.P.C.M. 1° marzo 1991, alcune procedure e specifiche tecniche con 

il fine di rendere omogenee su tutto il territorio nazionale le tecniche di rilevamento del 

rumore in modo da ottenere dati e informazioni confrontabili. 

Art. 1. - Campo di applicazione. 

1. Il presente decreto stabilisce le tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento da rumore, in attuazione dell'art. 3, comma 1, lettera c), della legge 26 

ottobre 1995, n. 447. 

2. Per quanto non indicato nell'allegato A del presente decreto di cui costituisce parte 

integrante, si fa riferimento alle definizioni di cui alla legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

Art. 2. - Strumentazione di misura. 

1. Il sistema di misura deve essere scelto in modo da soddisfare le specifiche di cui alla 

classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. Le misure di livello equivalente 

dovranno essere effettuate direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle 

norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. Nel caso di utilizzo di segnali registrati prima e 

dopo le misure deve essere registrato anche un segnale di calibrazione. La catena di 

registrazione deve avere una risposta in frequenza conforme a quella richiesta per la 

classe 1 dalla EN 60651/1994 ed una dinamica adeguata al fenomeno in esame. L'uso del 

registratore deve essere dichiarato nel rapporto di misura. 

2. I filtri e i microfoni utilizzati per le misure devono essere conformi, rispettivamente, alle 

norme EN 61260/1995 (IEC1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-

3/1995, EN 61094-4/1995. I calibratori devono essere conformi alle norme CEI 29-4. 

3. La strumentazione e/o la catena di misura, prima e dopo ogni ciclo di misura, deve 

essere controllata con un calibratore di classe 1, secondo la norma IEC 942:1988. Le 

misure fonometriche eseguite sono valide se le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni 

ciclo di misura, differiscono al massimo di 0,5 dB. In caso di utilizzo di un sistema di 

registrazione e di riproduzione, i segnali di calibrazione devono essere registrati. 
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4. Gli strumenti ed i sistemi di misura devono essere provvisti di certificato di taratura e 

controllati almeno ogni due anni per la verifica della conformità alle specifiche tecniche. Il 

controllo periodico deve essere eseguito presso laboratori accreditati da un servizio di 

taratura nazionale ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 273. 

5. Per l'utilizzo di altri elementi a completamento della catena di misura non previsti nelle 

norme di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, deve essere assicurato il rispetto dei 

limiti di tolleranza della classe 1 sopra richiamata. 

 
2.5 LR 1/2015 Art 192  
1. Ai fini della valutazione previsionale del clima acustico prevista dall’articolo 8, comma 3 

della l. 447/1995, il soggetto che intende realizzare le opere ivi indicate è tenuto ad 

allegare al progetto apposita relazione redatta da un tecnico competente in acustica 

ambientale, sulla base dei criteri indicati dagli articoli 129 e 130 delle norme 

regolamentari Titolo III. Sono fatti salvi i casi di esclusione dall’obbligo di presentare la 

documentazione di cui sopra, previsti dall’articolo 4 del decreto del Presidente della 

Repubblica 19 ottobre 2011, n. 227 (Regolamento per la semplificazione di adempimenti 

amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’articolo 49, 

comma 4-quater, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122), nonché le modalità di autocertificazione del tecnico 

abilitato di cui al comma 3-bis dell’articolo 8 della l. 447/1995. 

2. La documentazione di cui al comma 1 viene presentata al comune che, avvalendosi del 

supporto dell’ARPA, prescrive, ove necessario, modifiche al progetto, finalizzate al 

rispetto della normativa per la tutela dall’inquinamento acustico. 

 
 
2.6  REGOLAMENTO REGIONALE 2015, N.2 della Regione Umbria. 

La valutazione previsionale di clima acustico deve verificare la compatibilità, dal punto di 

vista acustico, delle tipologie di insediamenti di cui al comma 2 alle quali la legge riserva 

particolare tutela, rispetto all’area oggetto dell’intervento, ovvero verificare la compatibilità 

con i limiti imposti per le classi di zonizzazione che si riferiscono alla destinazione d’uso 

del territorio in esame. Gli elementi tecnici relativi alla valutazione revisionale sono 

contenuti in una relazione redatta da un tecnico competente in acustica ambientale.  
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3 Descrizione del sito 

Il Comune di Perugia ha provveduto alla stesura ed approvazione della Zonizzazione 

acustica del territorio comunale. In Figura 1 è riportata la mappa della zonizzazione 

dell’area in esame e la relativa legenda. 

 

 

 
Figura 1: Particolare Zonizzazione acustica dell’area in esame (Comune di Perugia) 
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L’area in esame è identificata in Classe I “aree particolarmente protette” i cui limiti di 

immissione, risultanti pari a: 

 Diurno  LAeq = 50 dBA 

 Notturno   LAeq = 40 dBA 
 

 



 13

4 Individuazione dei punti di misura 

Il progetto oggetto di studio prevede la ristrutturazione di un annesso agricolo con cambio 

di destinazione d’uso a civile abitazione. 

Sono stati individuati 2 punti di misura (vedi Allegato 1), all’interno del lotto: 

- P1 è stato individuato in corrispondenza di dove verrà effettuato l’intervento 

- P2 è stato individuato nel giardino a lato. 

 

In Figura 2 è riportata la posizione dei punti di misura. 

 

 
Figura 2: Posizione Punti di misura 

 

 

P1 

P2 
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5 Rilievi fonometrici 

 

5.1 Strumentazione di misura 
Le misure di livello equivalente sono state effettuate con un fonometro 01dB-Steel, 

modello Solo, matricola n° 11075 conforme alla classe 1 delle norme EN 60651 e EN 

60804. 

È stato inoltre utilizzato un microfono 01dB MCE212 matricola n° 57691, nel rispetto delle 

norme EN 61094-1, EN 61094-2, EN 61094-3, EN 61094-4.  

Per la calibrazione del fonometro si è utilizzato un calibratore 01dB-Stell CAL21, matricola 

n° 34393113 conforme alle norme CEI 29-4 (IEC 942). 

La strumentazione è dotata del certificato di taratura effettuato presso un centro di taratura 

LAT, ai sensi della legge 11 agosto 1991 n. 273: 

 FONOMETRO: certificato di taratura LAT 146 09337 (centro LAT n° 146) del 

22/02/2018, registro di laboratorio FON09337; 

 CALIBRATORE: certificato di taratura LAT 146 09338 (centro LAT n° 146) del 

22/02/2018, registro di laboratorio CAL09338. 

La catena di misura è in accordo con le norme CEI 29-10 ed EN 60804/1994. 

 

5.2 Descrizione della misura 

La valutazione del clima acustico è stata effettuata mediante misura dei livelli continui 

equivalenti di rumore ponderato “A” (indicato con LAeq) nei due punti di misura 

precedentemente individuati. 

Le rilevazioni fonometriche sono state eseguite secondo le prescrizioni del D.M. 16/03/98 

“Tecniche di rilevamento e di misura dell’inquinamento acustico", con la tecnica del 

campionamento, prevedendo misure nel periodo compreso tra le 6:00 e le 22:00 nel 

periodo di riferimento diurno e tra le 22:00 e le 06:00 nel periodo di riferimento notturno, in 

modo da caratterizzare il LAeq secondo quanto richiesto dalla normativa. 

I rilievi sono stati effettuati nel giorno martedì 05 settembre 2019 dall’ing. Stefano Cotana 

(Tecnico Competente in Acustica).  

La localizzazione dei punti di misura si evince dalla Planimetria in Allegato 1 e dalla 

documentazione fotografica in Allegato 2.  

Durante le misure il microfono è stato posizionato ad un’altezza di circa 1,5 metri dal 

terreno, in osservanza a quanto riportato dal D.M. 16/03/1998. Le misure sono state 

eseguite in condizioni di tempo parzialmente nuvoloso, in assenza di precipitazioni 



 15

atmosferiche, nebbia e neve, velocità del vento non superiore a 5 m/s; il microfono è stato 

munito di cuffia antivento. 

La differenza tra i valori delle calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura è 

risultata inferiore a 0,5 dB; in base all’articolo 2 comma 3 del D.M. 16/03/1998, le misure 

fonometriche eseguite sono valide. 

Per la valutazione dei LAeq in corrispondenza dei punti di misura sono state effettuate le 

misure elencate in Tabella 7. 

 

Misura Punto di Misura Periodo di riferimento Durata (minuti) 

M1 P1 Diurno 5 

M2 P2 Diurno 5 

M3 P1 Notturno 5 

M4 P2 Notturno 5 

Tabella 6: Elenco delle misure effettuate. 

Le misure sono state effettuate durante il normale svolgimento delle attività antropiche 

circostanti. 
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5.3 Analisi dei Risultati  

In Tabella 8 e 9 sono riassunti i risultati della campagna di misure.  

Sono stati analizzati lo spettro e l'andamento nel tempo del livello di rumore misurato in 

ciascun punto di rilievo, con successiva valutazione della presenza di componenti tonali, di 

rumore in bassa frequenza e di componenti impulsive secondo le modalità riportate nel 

D.M. 16/03/1998 allegato B. 

I valori del livello equivalente misurati sono stati arrotondati a 0,5 dB, come previsto dal 

D.M. 16/03/1998 allegato B, punto 3. 

Oltre alla documentazione fotografica dei punti di misura, vengono presentati, in Allegato 

3, l’andamento temporale del LAeq e lo spettro del livello equivalente di rumore relativi alle 

misure effettuate. 

Dall’analisi dei grafici si riscontra che non sono presenti né componenti tonali né 

componenti impulsive.  
 

Misura 
Punto di 

misura 
Data e ora 

LAeq 

misurato 

(dBA) 

Componenti 

tonali 
Componenti 

impulsive 

LAeq corretto 

arrotondato 

(dBA) 

M1 P1 
05/09/2019 

18.17.28÷18.22.28 45,3 NO NO 45,5 

M2 P2 
05/09/2019 

18.24.24÷18.29.24 45,0 NO NO 45,0 

Tabella 7: Risultati delle misure del livello di rumore diurno nei punti di misura. 
 

Misura 
Punto di 

misura 
Data e ora 

LAeq 

misurato 

(dBA) 

Componenti 

tonali 
Componenti 

impulsive 

LAeq corretto 

arrotondato 

(dBA) 

M3 P1 
05/09/2019  

22.08.54÷22.13.54 39,4 NO NO 39,5 

M4 P2 
05/09/2019  

22.16.14÷22.21.14 39,1 NO NO 39,0 

Tabella 8: Risultati delle misure del livello di rumore diurno nei punti di misura. 
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6 Conclusioni  

Nel giorno 05 settembre 2019 è stata effettuata una campagna di rilevazioni fonometriche 

allo scopo di valutare il clima acustico previsionale relativamente a opere di 

ristrutturazione edilizia di manufatti esistenti finalizzata all’ampliamento dell’edificio di civile 

abitazione sito in P.zza Piediluco n°27, Loc. Pianello. 

I rilievi fonometrici sono stati effettuati nei periodi diurno e notturno, da un tecnico 

competente in acustica iscritto nell’apposito elenco della Regione Umbria, con 

strumentazione conforme ai requisiti prescritti dalla legge.  

Le misure effettuate in corrispondenza dei futuri ricettori, hanno fornito i seguenti risultati: 
 

Misura Punto di 
Misura 

Periodo di 
riferimento LAeq corretto (dBA) Limite (dBA) 

Superamento  

dei Liniti 
M1 P1 Diurno 45,5 50 NO 

M2 P2 Diurno 45,0 50 NO 

M3 P1 Notturno 39,5 40 NO 

M4 P2 Notturno 39,0 40 NO 
 

Il Comune di Perugia ha approvato ed adottato il piano di zonizzazione acustica del 

territorio comunale ai sensi della legge 447/95; l’area oggetto di studio è stata individuata 

come Classe I “aree particolarmente protette” i cui limiti di immissione, risultanti pari a 50 

dBA per il periodo di riferimento Diurno e 40 dBA per il periodo di riferimento Notturno. 

Le misure hanno evidenziato dei livelli di LeqA inferiori a quelli imposti dal piano di 

zonizzazione acustica del comune di Perugia. 

I valori di rumore misurati consentono di affermare quindi che il clima acustico dell’area 

oggetto di intervento è compatibile con la tipologia di insediamento da realizzare e 

quest’ultimo non andrà a modificare significativamente il clima esistente della zona 
inferiore ai limiti previsti. 

Perugia, 09/03/2020 

Il Tecnico competente in Acustica    
ing. Stefano Cotana* 

 

 
 

 

(*) Tecnico competente in acustica ambientale, ai sensi della L.Q. 447/95, iscritto nell’apposito elenco della Regione Umbria (Determinazione 

Dirigenziale n. 5701 del 06/07/2005, pubblicata nel Bollettino Ufficiale Regionale n. 33 del 03/08/2005). 
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Allegato 1 
 

LOCALIZZAZIONE DEL RILIEVO / INTERVENTO 
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Posizione Punti di misura 
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Particolare Zonizzazione acustica dell’area in esame (Comune di Perugia) 
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Allegato 2 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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Calibrazione strumento 
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Rilievo fonometrico in P1 
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Rilievo fonometrico in P2 
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Allegato 3 
 

GRAFICI DEI RISULTATI DELLE MISURE 
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Rilievo M1:  P1 – Diurno 
 
 

File Misura001.CMG
Inizio 05/09/19 18:17:28:000
Fine 05/09/19 18:22:28:000
Canale Tipo Wgt Unit Leq Lmin Lmax
#1075 Leq A dB 45,3 39,6 67,9

#1075 [medio] Hz dB (Lin)500 35.4

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
#1075    Leq 125ms  A   dB SEL dB05/09/19 18:17:28:000 45,3 0h05m00s000 70,1
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Rilievo M2:  P2 – Diurno 
 
 

File Misura002.CMG
Inizio 05/09/19 18:24:24:000
Fine 05/09/19 18:29:24:000
Canale Tipo Wgt Unit Leq Lmin Lmax
#1075 Leq A dB 45,0 39,2 58,6

#1075 [medio] Hz dB (Lin)500 34.1
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16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
#1075    Leq 125ms  A   dB SEL dB05/09/19 18:24:24:000 45,0 0h05m00s000 69,8
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Rilievo M3:  P1 – Notturno 
 
 
 

File Misura003.CMG
Inizio 05/09/19 22:08:54:000
Fine 05/09/19 22:13:54:000
Canale Tipo Wgt Unit Leq Lmin Lmax
#1075 Leq A dB 39,4 29,4 51,4

#1075 [medio] Hz dB (Lin)500 30.4
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60

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
#1075    Leq 500ms  A   dB SEL dB05/09/19 22:08:54:000 39,4 0h04m59s500 64,2
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22h09 22h10 22h11 22h12 22h13  
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Rilievo M4:  P2 – Notturno 
 
 
 

File Misura004.CMG
Inizio 05/09/19 22:16:14:000
Fine 05/09/19 22:21:14:000
Canale Tipo Wgt Unit Leq Lmin Lmax
#23 Leq A dB 39,1 28,9 44,0

#23 [medio] Hz dB (Lin)500 30.6
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16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
#23    Leq 500ms  A   dB SEL dB05/09/19 22:16:14:000 39,1 0h05m00s000 63,9
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Allegato 4 
 

 

CERTIFICATI TARATURA STRUMENTO 
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Allegato 5 
 

 

AUTOCERTIFICAZIONE TECNICO COMPETENTE 
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Perugia, 09 Marzo 2020 
 

Il sottoscritto Stefano Cotana, nato a Marsciano il 30/06/1979 e residente in Perugia, Via del Luschieto, 2/i, 

dichiara di essere iscritto all’albo dei Tecnici Competenti in Acustica della Regione Umbria a seguito della 

Determinazione Dirigenziale n. 5701 del 06/07/2005, pubblicata nel Bollettino Ufficiale Regionale n. 33 del 

03/08/2005. 

 
          In fede 
           ing. Stefano Cotana 
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